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Le trasmissioni di Nanny 
Loy alzano il coperchio su 
alcuni degli umori che boi-
lono nella pentola italiana. 
Il gioco, che diverte molti, 
ma ha irritato molti altri, si 
presta, per la sua natura, 
anche a qualche considera­
zione seria. 

Una prima può essere que­
sta. Di solito, anche in lavo­
ri di un certo impegno scien­
tifico, il rapporto città-cam­
pagna, metropoli-paese, è vi­
sto come un contrasto net­
to, a forti tinte contrappo­
ste. I partigiani dell'Italia 
stracittadina e quelli del­
l'Italia sti*apaesana si guar­
dano in cagnesco. 

IA? trasmissioni di Loy of­
frono materiali per riflette­
re sul fatto che questo con­
trasto è forse meno radicale 
di quel clie si pensa. Loy ha 
dato sistematicamente spa­
zio all'Italia, paesana delle 
bande musicali, e lo spec-
chio segreto è andato in gi-
10 a documentare pieghe 
nascoste della psicologia di 
chi vive in città. 

Quelli che pensano con no­
stalgia al mondo non urba­
no, al mondo delle lucciole, 
avranno avuto modo di ve­
dere quanto è povera e sten­
tata la vita associata fuori 
delle grandi città. D'altra 
parte, chi pensa ai paesi co­
me al regno del sonno, avrà 
pur viito che in essi fer­
mentano umori e bizzarrie 
non diversi da quelli stra-
cittadini. 

Si conclude sulla Rete 2 « Tutti insieme compatibilmente », 

Specchio segreto 
e scortese 
quanti tic 

in questo paese 
Si conclude 099! « Tutti insieme compatibilmente a, il programma 

di Nanni Loy che ha occupato i pomeriggi domenicali della Rete 2. 
Apprettata da molti, criticata da altri, la trasmissione è riuscita co­
munque a lar parlare di sé, soprattutto attraverso l'utilizzazione della 
K candid camera », occhio impietoso di vizi segreti e pubbliche virtù. 
Nell'articolo che segue, Tullio De Mauro, linguista, analizza linguaggio 
e costume degli italiani cosi come sono venuti fuori dalla trasmis­
sione. Inoltre, attraverso una conversazione telefonica, abbiamo • ripe­
scato » Giuseppa Sacco, settantenne pensionato di Sanremo, protago­
nista inconsapevole dell'esilarante episodio di commemorazione di un 
fantomatico personaggio: Vittorino Bombi, 

Quanto allo specchio se­
greto, personaggi della real­
tà urbana, anche di classi 
borghesi, svelano allo spec­
chio la loro persistente ru­
sticità. Si pensi per esempio 
al signore che accetta di col­
loquiare con l'annunciatri­
ce televisiva e, dopo qual­
che dubbio, finisce con l'ac­
cenderle una sigaretta al di 
là dello schermo. 

Un interesse particolare 

hanno avuto tutte le incur­
sioni di tipo linguistico fat­
te da Loy e dai suoi. 

In un ampio dizionario ita­
liano le parole registrate 
sono poco meno di duecen­
tomila, così è per esempio 
nel dizionario del Battaglia, 
edito dalla UTET. Ma una 
persona anche di notevole 
cultura verbale riesce a ri­
cordare e a capire al mas­
simo dalle 60 alle 80 mila ' 

parole. Dunque tutti, anche 
gli intellettuali che si riten­
gono di cultura verbale più 
ricca e più varia, possono 
trovarsi in imbarazzo din­
nanzi a parole che non co­
noscono Niente di strano, 
perciò che vi siano molti che 
non conoscono molte paro­
le: tutti possiamo trovarci 
e ci troviamo in questa si­
tuazione. 

Il gioco e l'interesse co­

minciano quando si scopre 
che molti non capiscono al­
cune parole che altri riten­
gono molto ovvie. Sia tra il 
pubblico nello studio televi­
sivo sia per la strada, la 
trasmissione ha permesso di 
verificare parecchie volte. 
e in modo di solito diverten-, 
te, la frattura che c'è tra il 
modo di esprimersi ufficia­
le, pubblico, e le conoscenze 
linguistiche della gente, an­

che di studenti e di persone 
con buona istruzione. 

E' risultato, per esempio, 
che quasi nessuno riesce a 
capire che cosa vuol dire 
posologia, parola misteriosa 
stampata su quasi tutti i me­
dicinali per indicare le dosi 
da prendere. 

Quando si alza il coper­
chio su questa frattura tra 
il linguaggio ufficiale e quel 
che tutti quanti noi sappia­
mo capire, c'è sempre qual­
che intellettuale che prote­
sta e che accusa chi solleva 
il coperchio di volere deni­
grare la gente. A me pare 
che se qualcuno viene deni­
grato non è la gente, ma chi 
usa fuori di proposito parole 
difficili o ignote ai più. La 
maggior parte, anzi quasi la 
totalità della popolazione 
italiana si trova in imbaraz­
zo dinnanzi alla parola poso­
logia? Ebbene, ciò spinse 
a condannare non la gente, 
ma caso mai le industrie. 
Le scritte sui prodotti far­
maceutici ed alimentari do­
vrebbero essere sempre leg­
gibilissime, in modo che tut­
ti possano capire che cosa 
c'è nel prodotto e in che 
misura lo si può consumare 
senza danni, ma traendone 
giovamento. 

Scherzando, Loy dunque, 
ci ha portato a riflettere e 
discutere su cose vere e se­
rie. Perchè non essergliene 
grati? 

Tullio De Mauro 

— Pianto, sono Vittorino 
Bombi.. 

— Cin è? 
— Vittorino Bombi. Si ri­

corda di vie7 

(Clic. La conversazione si 
interrompe) 

(Dopo pochi istanti) 
— Sono Vittorino Bombi... 
— Basta! Sta diventando 

una persecuzione! Non sono 
un pagliaccio! Maledetto il 
giorno in cui sono salito su 
quel palco! 

— Dica la verità: era hit-
to combinato tra lei e quelli 
di Nanni Loy. 

— Macché combinato! Ci 
sono cascato come un sala­
me. . Ma lei, piuttosto, chi 
è? 

— Sono un giornalista del-
Z'« Unità ». 

— Ah «l'Unità»! Io sono 

Pronto, sono Vittorino Bombi... 
un anziano militante sociali­
sta. (Frastuoni e voci) Mio fi 
glio vuol farle sapere che 
lui è radicale. 

— Non c'è bisogno dt fare 
tanto fracasso. 

— Ma no, è mia moglie 
che mi chiama perchè la mi­
nestra si raffredda... 

— Allora, proprio non sa­
peva che si trattava di uno 
scherzo? 

— CI risiamo! Ora le spie­
go come è andata. Erano l 
giorni del Festival di Sanre­
mo, mi trovavo a passare 
fuori al Teatro Arìston e ho 
visto la banda schierata, l 

vigili urbani in grande uni­
forme, 11 drappo bianco che 
copriva una lapide. 11 palco 
imbandierato. Ho pensato: 
« Qui certamente stanno per 
parlare di qualcuno che ha 
fatto grande il Festival ». 

— Le piace il Festival? 
— Beh... insomma... ma che 

c'entra? Stia a sentire, piut­
tosto. Ad un tratto, qualcu­
no è salito sul palco per an­
nunciare che l'oratore uffi­
ciale non sarebbe arrivato in 
tempo. Contemporaneamen­
te. un'altra persona mi ha 
preso sotto braccio e mi ha 
chiesto se volevo dire due 

parole su Vittorino Bombi... 
— Lei non sapeva chi fosse. 
— Esatto. Però, dopo un 

attlnio di perplessità, solle­
ticato dall'amor cittadino. 
ho pensato che qualche co­
sa bisognava pur dirla, dia­
mine! E poi. sa quante vol­
te. in passato, ho dovuto im­
provvisare un comizio per­
chè all'ultimo momento il 
compagno non è venuto! Ne 
ho fatta di attività politica. 
io! Sono anche amico di 
Sandro Pertini... vorrei scri­
vergli, ma non posso... con 
la carica che lui ora ha... 
non mi sembra il caso! 

. — Non divaghiamo.., 
— Sono salito sul palco ed 

ho attaccato a parlare, scu­
sandomi dell'improvvisazio­
ne, ho poi ricordato il cit­
tadino sanremese, gli anni 
di scuola trascorsi insieme... 

— * Ma se era morto da 
cent'anni? 

— Già. Li sono cascato, ma 
nessuno se ne è accorto. So­
lo mio figlio, il radicale, con­
tinuava a fare ampi gesti 
dall'altro lato della strada 
per dirmi di scendere da là 
sopra. S'era accorto, infatti. 
che c'era una cinepresa da 
qualche parte. Ma io ero pre­

so dalle belle parole che sta­
vo dicendo e sono andato 
avanti. 

— Applausi, complimenti, 
poi... la verità. 

— Ho pensato subito a mia 
moglie. Chissà che cosa 
avrebbe detto, vedendomi. 
Invece, si è fatta delle gran 
risate. Ma non ho perso la 
faccia, per tanto poco. Non 
sono queste le cose che fan­
no male. 

— Afa ora, non pensa che 
ci sia sempre in agguato un 
Nanni Loy con qualche ci­
nepresa puntata su di lei? 

— Beh. forse mi guarderò 
un po' attorno d'ora in poi. 
Ma per carità, senza inso­
spettirmi della prima perso­
na che mi capita davanti! 

Gianni Ceraiuolo 

Pro e contro Villa, protagonista da domani in TV di « Concerto italiano^ 

Claudio, reuccio o tirannello? 
La canzone ha 
bisogno 
anche di lui 

Troppo facile prendersela 
con Claudio Villa. Metafore 
consunte, esistenzialismi rio­
nali, esotismi da cartolina 
Io legano al Bel Paese de­
gli anni '50 con una serie 
di successi da lavoratrici do­
mestiche, da stenodattilo­
grafe. da edili arrampicati 
sulle impalcature della « ri­
costruzione » e da garzoni 
di pane e pasta fischiet­
tanti sulle loro biciclette 
sgangherate: Binario, Usi­
gnolo, Luna rossa. Granada. 
Messico. 

E invece, questa serie di 
«concerti all'italiana» che 
vanno in onda da domani 
(Rete due ore 22,20), guar­
diamoli con occhio sereno. 
con l'animo di chi non ha 
frustrazioni artistiche da 
compensare né soddisfazio­
ni intellettuali da chiedere 
alla musica di consumo. Una 
canzone è una canzone. 

Il sistema delle comuni­
cazioni di massa e l'indu­
stria del disco hanno fatto 
dei suoni pop un riferimen­
to costante per i nostri com­
portamenti quotidiani; l'im­
maginario collettivo si re­
gola ormai sulla sensibilità 
costruita dalle classifiche 
dei microsolchi. Ma Claudio 
Villa viene prima. Il a reuc-
cio » della canzone italiana 
s'è fatto il suo piccolo regno 
quando ancora canticchiare 
un ritornello non ere so­

cialmente così compromet­
tente e lo spazio sonoro 
non era stato saturato dal­
la vociante invasione dei 
presentatori di dischi. 

Negli anni '40, quando Vii-
, la cantava alla radio con 

l'orchestra del maestro Fre­
gna, i ragazzi della scuola 
media non erano ancora 
stati investiti della respon­
sabilità di condizionare il 
mercato della canzonetta. 

Questo non deve sembrare 
un discorso nostalgico. Vo­
gliamo solo tener ferma una 
distinzione che ci sembra 
fondamentale. Claudio Villa 
va preso per quello che è: 
il modello di una pratica 
musicale rispondente ad al­
tre nonne di vita, ad altri 
ritmi giornalieri. 

Dopo molti decenni di cri­
minale inquinamento, la so­
cietà ha scoperto ora l'eco 
logia. La vecchia canzone di 

conòumo popolare fa pensa­
re forse ai pomeriggi a c a n ­
to al fuoco; cose che pas­
sano, oggi, attraverso la mi-
tolia della pubblicità (a ca­
sa, poi. atmosfera da brandy 
per nuovi livelli sociali). Nel­
l'inquinamento acustico del 
pop-sound, le gabbie psiche­
deliche delle discoteche col­
tivano illusioni di libera­
zione e costruiscono totalità 
estatiche, in cui non c'è più 
posto per i discorsi, dove 
la parola è spezzata, fram­
mentata in imitazioni sen­
sitive. 

La canzone all'italiana, in 
tutto questo, può rappresen­
tare un momento di riposo, 
una palese contraddizione 
del sistema', che nel tessuto 
compatto dell'elettronica la­
scia spazi per un gorgheg­
gio e per una metafora ri­
saputa. 

Ma poi, quelle a fredde pa­
rallele della vita» di quel 

- famoso Binario ci possono 
anche servire come metro 
di giudizio per; altre imma­
gini consunte, che nei testi 
all'ultima moda si sprecano. 
E quella voce cristallina del 
areucclo» ci suggerisce una 
presenza di cui avremmo bi­
sogno. 

Non perchè non si possa 
fare a meno della tradizio­
ne del « bel canto » «Va 
Carlo Buti e alla Daniele 
Serra, ma perchè, più fisi­
camente. andiamo cercando, 
ogni tanto, un attimo per 
sentire il suono della nostra 
voce, noi che. poveracci, non 
abbiamo neanche il tempo 
di farci la barba e di cantic­
chiare con calma Cancello 
tra le rose. 

Franco Pecori 

Lo rovina la 
mania 
di grandezza 

Trouo che « reuccio > sia 
una delle parole più stonate 
e dissonanti mai uscite da 
bocca o penna umana: pone 
sul tappeto, infatti, i termi­
ni alquanto impegnatici delia 
regalità (che si fonda, vedi 
il Cecco Peppe di Joseph 
Roth, nel sublime*sprezzo dei 
ritmi prosaici delta storia); 
ma poi, con quell'ammiccan­
te diminutivo «de noantrh, 
sprofonda la maestosa radi­
ce nella guazzetto quotidiana. 

Quello che — a mio parere 
— dà fastidio in Claudio Vil­
la è proprio questa dimensio­
ne di € vorrei ma non pos­
so »: l'acuto iperesteso, i 
versetti caramellosi scanditi 
come fossero l'Iliade, il e bel 
porgere > supponente e pseu-
dotenorile rivelano ambizioni 
da re; la sostanza è quella, 
poverissima di contenuti e di 
suggestioni, di una realtà 
canzonettistica da « uccio ». 

Peccato; perché in questi 
tempi di colonizzazione cul­
turale americana, tutta elet­
tronici sfrigolìi e boati, la 
chiarezza vocale che il Vil­
la ha avuto in dono da Mam­
ma Roma avrebbe potuto es­
sere utilizzata ben diversa­
mente. 

Alcune canzoni romanesche 
dei Vianella, o di Landò Fio­
rini, presentate con modestia 
magari subalterna, ma sicu­
ramente più onesta, ci fanno 
capire quello che Claudio Vil­
tà avrebbe potuto essere se 
non fosse afflitto da bona­
partismo canoro. Quella cer­
ta cultura romano-cartoline­
sca piena di mamme, cuori 
infranti, amori furbetti e 
< liticarelli », stornellate e 
motti arguti, è perfino sim­
patica sino a quando non 
esce dai propri territori lo­
cali. di piazzetta e di cam­
panile; quando, invece, vuo­
le farsi < italiana >. e maga­
ri € nazional-popolare ». di 
venta patetica e irritante. II 
Villa degli stornelli, per esem­
pio, suona assai più gradito 
(e assai più vero) del Villa 

megalomane di Granada o 
di Binario. 

Alla stessa stregua, la no 
ta aggressività verbale (e 
non solo verbale, si vanta 
lui) del « reuccio », accom­
pagnata da alcuni atteggia­
menti folklofisticamente pa­
leomaschili (uno per tutti: la 
moglie di trent'arini più gio­
vane perché « me la sono col­
tivata io»), apparirebbe as­
sai più tollerabile se fosse 
espressa tra le quattro mu­
ra del loro « specifico cultu­
rale ». Su un siffatto Villa, 
tutto Frascati e e li mortac-
ci ». qualche anonimo, roma­
no potrebbe girare un film, 
magari ironicamente intitola­
to Er meno. Invece l'opera­
zione, che avrebbe se non 
altro il sapore della genui­
nità, viene resa impossibile 
dallo stesso Villa, che an­
ziché accettare e approfon­
dire le proprie radici, se ne 
allontana in giro per il mon­
do, per giunta a bordo di 
atlas-ufo-robotiche e motoci­
clette giapponesi. 

Insomma, secondo me Vil­
la è uno che. per dirla alla 
sua maniera. « s'è fregato co' 
te mani sue ». Avrebbe po­
tuto essere un encomiabile 
e uccio » delle parti sue; ha 
voluto diventare re di un re­
gno turbolento e ingovernabi­
le come quello della cosid­
detta Canzone Italiana. E de­
ve accontentarsi di essere un 
reuccio contestato. Colpa sua. 

Michele Serra 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
11 MESSA 
11.55 SEGNI DEL T E M P O 
12,15 A G R I C O L T U R A DOMANI 
13 TG L'UNA - Rotocalco della domenica 
13,30 T G 1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN._ • Presenta Pippo Baudo 
14.20 DISCORING 
16.45 C H I A M A T A URBANA U R G E N T E PER IL NUMERO... -

Con Jenny Tamburi. Franca Valeri. Nando Gazzolo. 
NOTIZIE SPORTIVE 

17.25 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm • e Una giungla 
di spie» 

18.20 NOVANTESIMO MINUTO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 GIACINTA • Dal romanzo di Luigi Capuana • Regia 

di G.L. Calderone - Con Franca M. Monti. 
21,45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.45 PROSSIMAMENTE 
23.05 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

• Rete 2 
12 TG 2 ATLANTE - Dibattito sul fatti del mondo 
12 30 Q U I C A R T O N I A N I M A T I 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE • Presenta 

Nanni Loy 
15.15 IL VENDICATORE DI CORBIl,LERES - Sceneggiato 
17 T G 2 DIRETTA SPORT - Monza - Automobilismo: 

Mondiale Marche - Pontedeclmo • Ciclismo: Giro 
Appennino 

18.25 PROSSIMAMENTE 
18.45 T G 2 GOL FLASH 
13 CALCIO • Una partita dt serie A 
19.50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT 
20.40 UN UOMO OA RIDERE • Con Franco Franchi 
21,45 T G 2 DOSSIER 

22,41 T G 2 STANOTTE 
22£5 QUANDO SI DICE JAZZ • • Mario Schiano Ensemble » 

• Rete 3 
14.30 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA - Porto DOrra -Simeri: 

Gol f Torneo Open 
18.30 I CANTAMBANCHI 
19 T G 3 
19.15 TEATRINO • Con le marionette di Canosa 
19,20 PASTICCIO ITALIANO - Con Felice Andreas» 
20,30 TG3 - LO SPORT 
21.15 TG 3 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
21,30 CINECITTÀ' - Professione attore 
22 T G 3 
22J0 TEATRINO 

• TV Svizzera 
ORE 15,35: Buon giorno, Miss Dovei (film); 18: Judy e il pic­
colo elefante; 20: Telegiornale; 20,20: Alle sorgenti del suono -
Momento musicale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.30: L'angolino dei ragazzi: 21: Canale 27; 21,15: Pun­
to d'incontro; 21,35: Il principe degli attori, film con Richard 
Burton. Regia di Philip Dunne. 

• TV Francia 
ORE 15,45: Animali e uomini: 16,35: Un giudice, un poliziotto 
(telefilm); 19: Stadio; 20: Telegiornale; 20,35: La talpa; 21.35: 
Vedere, rotocalco dell'immagine; 22,25: Piccolo teatro. 

Q TV Montecarlo 
ORE 17.30: La bomba atomica, film con Btan Laurei • Oliver 
Hardy; 19.10: Le favole della foresta; 19.40: Telemenu; 19.50: 
Notiziario; 20: Squadra del sortilegi: Il lago delle fate; 21: 
Summit (film); 22,35: Korang la terrificante bestia umana 
(film). 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8. 10. 
13, 17, 19. 21, 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Il topo di 
discoteca; 7.03: Musica per 
un giorno di festa; 8.40: La 
nostra terra; 9.30: Messa; 
10,10: « Homo ludens ». il gio­
co dell'azzardo, alla destrez 
za. all'agonismo; 11: Rally: 
11,50: Il motto matto; 12^0. 
fStadio quiz» con Nicola Pie 
trangeli e Lea Pericoli; 
13,15: Domenica safari; 14: 
Radiouno jazz 80; 14,30: Mu­
siche da film; 15: «Stadio 
quiz» (2); 16*20: «Carta bian­
ca»; 17,20: «Tutto li calcio 
minuto per minuto»; 18,30: 
Musica break; 1935: Musica 
break (2); 20^30: .La serva 
padrona, musica di Pergole-
si; «I l corsaro». Opera di 
Giuseppe Verdi. Interpreti: 
Montserrat Caballé, Clifford 
Grant; 23,40: Facile ascolto; 
23: Buonanotte con R. Cuc­
chila. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.05. 
6.30, 7,30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.55. 16,25. 18,30. 1930. 22.30. 
• • 6,06 - 6,35 • 7,05 • 7,55: Sa 

bato e domenica; 8.15: Oggi 
è domenica; 8,45: Videoflash; 
935: Il baraccone; i l : Alto 
gradimento; 12: GR2 ante­
prima sport; 12.50: Hit pa­
rade; 13.55: Musica e cine­
ma; 14: Trasmissioni regio­
nali; 1430-17,30-19.15: Domeni­
ca con noi; 1630: Domenica 
sport; 19.50. Il pescatore di 
perle. Proposte confidenziali 
e senza pregiudizi; 20,50: Mu­
sical: 21.20: Nottetempo, dal­
la sede regionale di Torino: 
22.50: Buonanotte Europa. 
Divagazioni turistico musica­
li. 

Stasera in 
TV ci 

sono io: 
sapete, le 
raccoman­
dazioni... 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. ! 
7.25, 9.45. 11,45. 13,45. 18.45. 
20.45: 23,55. 6: Quotidiana 
Radiotre; 6^830-10.30: II 
concerto del mattino: 7,28: 
Prima pagina; 9,48: Domeni­
ca tre: 12: Il tempo e I glor 
ni; 13: Disco novità; 14: An 
tologia di Radiotre; 16.30: In­
vito all'opera: 11 franco cac­
ciatore di C.M. Weber; 18 e 
30: Libri novità; 19: Trio d' 
archi; 16\40: Il segnalatore 
di Dickens; 20: Pranzo alle 
otto; 21: I concerti di Mi­
lano dirige Z. Pe&ko; 23,13: 
Momenti dell'opera rock. 

I l jazzista Mario Schiano 

Stasera alle 22,55 a 
«Quando si dice Jazz» (re­
te due) presenterà Mar io 
Schiano. I l sassofonista 
Jazz, napoletano, to rna 
in televisione dopo mo l t i 
ann i . 

Ir\ questo ar t icolo, a 
suo modo, ci spiega i l 
perchè. '_ 

Kr.mo ilieri anni che non 
iiironlraxo l'on. Pnri-arìn, don 
\ risolino per i MIOÌ amici ili 

Stroppoli (un gros«o centro, 
pia agricolo nell'entroterra por-
rhianese) . Sempre primo dei 
non eletti ilei PVI , il «Partilo 
\ io la w. nelle ultime sci legi­
slature. si era guadagnato imr 
tuttaxia ad honorem,* il pre­
stigioso titolo dì a on. », no­
nostante i tanti nemici e le 
tante e fin troppo facili e ba­
nali battute sul suo cognome 
(« qui finisce a Purcarla », 
« è una grossa p . . . », « Che 
p. . . ». ecc . ) . 

— Come «la, on.?!? Si ri­
presenterà ancora alle prossi­
me? ». 

« Naturalmente, come ila 
sempre!! ! E' la nostra missio­
ne. figlio mio ! ». 

— Più che giusto! Si ricor­
da. onore \o le . 10 anni fa? 
Ebbi l'onore, grazie a lei . ili 
fare la televisione per la pri­
ma e unica volta.. . 

« .Mi assicurarono, figlio mio , 
a via Tclilatla che l*ave\i fat­
ta. Di Bartolomei in persona. 
Ala io non t'ho mai \ i s t o . . . ». 

— Neanch' io , onorevole. 
Non mi sono mai \ i s t o . Co­
munque ini \ itlc mia madre, 
che t e d e proprio lutto, tre 
anni dopo, nel '73, e poi mi 
telefonò per domandarmi Se 
la trasmissione era in diretta... 

« Come sarebbe Ire anni do­
po?!? ». 

Doxetti raccontare il detta­
gl io . Che in possesso del suo 
prezioso bigl ielt ino (a II lato­
re del presente è persona 
mia ». F.to Purcarìa ) . Mi 
ero recato in viale Mazzini 
a parlamentare. Che dopo pò-
co tempo mì ave \ano manda-
lo al nord a registrare per la 
rubrica . <r Quindici minuti 
con. . . ». Che s iccome quella 
serie di special trattava di can­
zonettisti e che io mì ero pre­
sentato in lutt'allra \ e s t e . la 
registrazione fu buttala via in 
deposito provvisorio in atte­
sa di distruzione- Che per for­
tuna i tempi di deposito non 
sono bre i i . Che alla fine del 
*73 si erano verificati dram­
matici e \ent i a • seguito dei 
quali andavano in onda, a get­
to continuo, edizioni straordi­
narie del Telegiornale con bre­
vi intervalli che non si sape­
va come adeguatamente riem­
pire una \o l ta esauriti gli in­
serti. pubblicitari. Che un fun­
zionario tv. seppi poi , s'era 
rirordato ("chissà come) ed era 
corso ad deposito int imando: 
<r Datemi la pizza di Schiano! 
S e n e roba drammatica! ». E 
che quindi mia madre a \ e \ a 
potuto \ edermi . 

a La televisione così è, fi­
glio mio ». 

— Cosi è. onorevole. 
a Ma tu suoni sempre quel 

gez, è vero? ». 
— Qua*i «empre, onorevole. 
e E da quanto tempo è che 

vai suonando? ». ' 
— Da quasi ventìcinque an­

ni. . . 
« E allora, forse, sarebbe 

il caso di riproporli alla tele-
vi«ìone: qui ci facciamo vec­
chi . . . ». 

— Ma perché lei potrebbe 
ancora...? 

« E ' l'unica mia srande for­
za. caro. Sarei già morto, al­
trimenti ». 

— Per carità!!! Con buona 
satnte. onorevole . . . 

Purcarìa deci«e di non ser­
virsi del tradizionale bigliel­
tino. Sì attaccò al telefono 
pronunciando, poi compia­
ciuto il regolamentare e tulio 
a po«to ». Mi assicurò che 
avrebbero pagalo molto bene e 
che avrei potuto giostrare a 
mio piacimento. 

Non era affatto vero, ma 
non gl ielo dìs«i. Gli dis-»i. in­
vece. che forse non era il ca­
so di mandare in onda il pro­
gramma perché • non era n a ­
scilo troppo bene » (una au­
tentica «chifrzza, secondo m e ) . 
Ma lui replicò, infastidilo (non 
mì sarò « giocalo » per sem­
pre le raccomandazioni?), che 
era nna questione dì prestigio 
(«no). E difalti questa sera 
ci sarà la trasmissione, per 
di più annunciala da ampi co­
municali su Inlla la stampa 
(non mi « giocherò • per tem­
pre la televisione?). 

Mìa madre li ha letti e mi 
ha telefonalo per domandarmi 
se il concerto sarà in direna. 

Mario Schiano 

CcgniBw® dì C@siova 
Costruzione di 1665 alloggi 

finanziati dalla Legge 25-2-80 

Bando di gara 
Il Comune di Genova indirà l'appalto-concorso per la 
defirizione esecutiva e la realizzai: one nell'ambito dei 
piani di zona, ex legfe- 134 1982 n. 167, operanti nel ter-
ritolto genovese di l »'f.5 alloggi di cui ai progetti e per 
gli import) a corpo a lianco degli stessi indicati: 
1> Piano di 70.;: di Pia ^."ttore Voltri Due • Comples­
s i re-idea :v! • r'i ''-"1 alloppi - Progetto n. 44/1980. Im­
perlo L tt. 9.021.119.0,0 
2; P ano di zena di Prà - Settore Palmaro Due - Com-
p.c-%0 residenziale di 273 alloggi - Progetto n. 43/1980. 
Importo L. it. 6 985 060 000 
3) Piano di zona di Prà - Settore Palmaro Due - Com­
plesso residenziale di 431 alloggi - Progetto n. 43/1980. 
Importo L. it. 10.972.340.000. 
4) Piano di zona di Pegli - Settore Tre - Complesso re­
sidenziale di 190 alloggi - Progetto n. 42/1980. Importo 
L. it. 5.661.081.000. 
5) Piano di zona di Pegli - Settore Tre - Complesso re­
sidenziale di 154 alloggi - Progetto n. 42/1980. Importo 
L. it. 4.510 318.000. 
6) Piano di zona di Begato - Settore Nove - Complesso 
residenziale di 276 alloggi - Progetto n. 41/1980. Impor­
to L. it. 7.877.207.000 
Le Imprese dovranno: 
— indicare l'importo globale per 11 quale sono disposte 
a realizzare l'oggetto dell'appalto concorso con espressa 
specificaziore del ribasso percentuale offerto; 
— presentare una relazione sulle scelte tecnico costrutti­
ve,-motivazioni delle scelte, individuazioni dei sub-siste­
mi. descrizione dei componenti, caratteristiche di dura­
bilità, possibilità di manutenzione, elementi in genere 
per l'analisi costo/benefici. 
Una stessa impresa potrà concorrere per più interventi 
posti a base d'appalto, ma non potrà essere aggiudica­
tane che di un solo intervento. 
Il termine massimo di compimento delle opere è di 
diciotto mesi. 
L'aggiudicazione avverrà, secondo l'ordine di elencazto-

• ne, ai sensi dell'art. 24 lett. b) della Legge 8-8-1977 n. 584, 
in base all'offerta che risulterà più vantaggiosa per il 
Comune sotto il profilo tecnico ed economico. Avrà co­
munque peso prevalente il «prodotto» offerto. 
E' ammessa la presentazione di offerte ai sensi degli 
artt. 20 e segg. della Legge 8-8-77 n. 584. 
Gli aspiranti dovranno essere iscritti all'Albo Naziona­
le Costruttori, alla categoria 2 (edifici civili ed opere 
connesse ed accessorie), per l'importo adeguato all'ap­
palto. ovvero limitatamente agli imprenditori non. italia­
ni, essere iscritti negli Albi o liste ufficiali di Stati ade­
renti alla C.E.E. in maniera idonea all'assunzione del­
l'appalto. 
Gli interessati possono far pervenire le proprie doman­
de dt partecipazione nei modi di cui all'art. 10 della 

. citata Legge 584/77 entro 30 giorni dalla data di Invio 
del presente bando all'Ufficio delle pubblicazioni uffi­
ciali delle Comunità Europee, indirizzandole a: 
Comune di Genova - Archivio Generala • Protocollo • Via 
Garibaldi n. 9 - 16100 Genova (Italia). 
Le domande dovranno essere redatte In lingua Italiana. 
Gli ir.viti a presentare le offerte saranno spediti entro 
il 5-6-1980. 
Gli aspiranti dovranno dichiarare In domanda di non 
essere in alcuna delle condizioni previste dall'art. 13 
della Legge 584/77, modificato dall'art. 27 Legge 3-1-1678 
n. L Dovranno inoltre includere nella domanda di par­
tecipazione. sotto forma di dichiarazioni successivamen­
te verificabili, le seguenti indicazioni: 
a) Istituti di credito a dimostrazione della propria capa­
cità economica e finanziaria; • -
b) cifra di affari globale e in lavori degli ultimi tra 
esercizi: 
e) elerco delle opere realizzate negli ultimi cinque an­
ni con il relativo importo, periodo e luogo di esecuzione ; 

d) attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico; 
e) organico medio annuo e numero dei dirigenti con ri­
ferimento agli ultimi tre anni; 
f) tecnici od organi tecnici che facciano o meno parte 
integrante dell'impresa, di cui l'imprenditore disporrà 
per l'esecuzione dell'opera. 
Dovranno infine allegare fotocopia del certificato del-

» l'Albo Nazionale dei Costruttori dello Stato di appar-
"tenenza. 

Il presente Bando viene inviato all'Ufficio delle pubbli­
cazioni ufficiali delle Comunità Europee In data 24 

- aprile 1980. - - -
IL SINDACO 

' ' Fulvio Carofolinl 

CONSORZIO SOCIOSANITARIO 
RAVENNATE 

Ravenna - Cervia - Rimin! 

It Consorzio socio-sanitario ravennate ha indetto concorsi pubblici 
per tìtoli sd esami ai seguenti posti di ruolo: 
n. 1 esperto di orsanizssxìen* del personal* - 7. livello (laurea la 
giurisprudenza o scienze politiche o economia e commercio o altra 
riconosciuta equipollente per ì concorsi de!!a carriera direttiva del 
Ministero degli Interni); 

n. 1 esperto In statistica - 7. livello (laurea in sc'enza stat'^tkh» 
demografiche ed aiiuarìali o in economia e commercio • diploma 
di abilitazione nelle discipline statistiche);, . 

n. 1 medico del lavoro - 7. livello (laurea in med.cina e chirurgia 
con specializzazione in medicina del lavoro o igiene e medicina pre­
ventiva o igiene e medicina preventiva con indirizzo di sanità pub­
blica o altra di cui a! DPR 12-10-77 Hb. 3 ) ; 

iK livello (laurea In sociologia o giuri* 
o economia e commercio o altra rice-sprudenza o scienze politiche o 

noseiuta equipollente per i concorsi della carriera direttiva «ai 
Minuterò degli interni); -
n. 1 custode • operatore sociale -
media inferiore). _ > { 

4. livello (licenza 41 scuoia 

Terrone per la presentaz'one delle domande I! 15 maggio 1980 
Per Informazioni, rivolgere7 a'Purfceio persona!*. In p.zxa Arcivi 

" Ravenna, te!. 39049. vado n. 8, 
IL SEGRETARIO 

dr. Roberto della Torre 
Ravenna. 15-4-1980 

IL PRESIDENTE 
dr. Ali 
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